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~.a Torine

- /N i!}iﬁ%ﬂ 'Téleg; #‘amma,/
Toritio, 18, ore: ll:t:ﬁl'ﬁ,- riu:ﬁéta_“ér? I pom,
Premiati Qﬂllspusiziona' ufficialmente
oggi conosciuti: . . ~
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Sezione: Didattica; Giardini- d'lnfan--
i ¢ Senatire’ Paciles meiglia oo
Battagini, Battistoni, :Mayer, -legato

Peciie, - Istitutd 'tecnico ‘e ~Zappatori'|

medaglia argento;
Fercari,; Provve

ditoré; Vismara, “me-

Divisione ‘quinta; Ferrisre e Coccolo:

i

medaglia -argento; . "
Audouy e Chiozza medaglia bronzo;.
Azz0l2; - Wanin, - Pitacco menzione :”
Divisions “sesta:* Grossi, Sello e
Fratelli Savoia medaglia:bronzo:
Schiavi fratelli; menzione: : ~ -~
Per altre. divisioni domani. . |
Seque: lettera, -~~~
- it "Battistond.

L.

-

Gt wltimigiorni dell’ Esposizione.
I{ngtfﬁ' .Corrispondenza). |

J oo Torino, 16 ﬁﬂul_:u*& *

Un ciélo’ splendidamente bello ¢ le
condizioni sanitarie’ della mefropoli
4 I . III::.:.l‘l.-'. .': I-'-;I| 1 r T
piemoptese. ‘eccezionalmente buone,

ultimo mese ‘di’ ottobre. 11 Comitato
ha quindi’ creduto. di prolungare fino.
al 10 ‘novembre la _chiusura, confi-
dando.ché, E'rIL;If:':l'e Borea non-vorranno
proprio mostrarsi ostili ad Apollo ‘e
Minerva che si sono dati il-convegno
sulle rive dell’ Eridano.” Anzi'® certo
che se il ‘tempo -continuerd a’ favo-
rirei, 1’ Eéposizione sdrd’ prolungata
foal 20. 0 L.

La giuria, ba. finalmente com-
piuto il suo difficile e spinoso la-
voro ed oggi si sono detti, a chi
ne faceva domanda,i premi conferiti
nella 11, III, V. e VI divisione, e si & |
promesso . di; soddisfare ‘anche alle
dnmande- dei richieden'ti per la 1V,
VIl ¢ VIIT, ma" non ‘i fu possibile
werli tutti, e quindi per non disgu-
itare nessuna ho.differito telegrafare,
lomani, Intanto vi ho telegraficamente-
indicati- i nomi dei friulani espositor]
nella IT, III, V' e VI divisione, perché
¢hi vuole reclamare ha tempo fino
ol %% corr, mese. . - ;.

I premiati sono i séguenti:

Didattica. ©~ @+ =~ N
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1 ritti e doveri.
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= Senatore Pecile, Medaglia d’émfdi_
benemerenza. o

~ 'Medaglia d’Argento. -
" Battagini, Nomenclatura e giornale
dei giardini. .
.:' Bﬂﬂﬁi{r’fﬂﬂi},

Legato Pecile.

Istituto. Tecnico. - . . :

1 1

Mayer ;esercizi di disaéﬁq apphcatu l
Scuola ‘Allievi Zappatori avi. D'A-

gostini. L
- Medaglia di Dronzo.
| Feri‘ﬁ:‘-,_tf'ﬂtta’tn di disegno.

" Provveditore agli studi d'Istruzione
primaria nella Provincia di Udine.
Vismura, produzioni letterarie.

" Divistone III. -
. Bassi, ‘menzione onorevole.'Studii
Matematica. |
) . Divisione: -V,
Medaglia d’Argento.
Ferriere di Udine, fondite varie.
Maddalena Coccolo, fiammiferi.
‘Medaglia Bronzo.  °
Audony, schisto hituminnsu._
Chiozza, fornace e terre cotte.
“: " Menzione. o
| Azzﬁlﬂ? piétljlefcu’ti."‘ | g
-~ Co. .Manin, concimi e 0saa,
 Pittacco, marmi e pietre usati nella
Provingia di Udine.” "
" Divisione VI,
- Medaglia Bronzo.
Antonio Grassi, macchina per tor-

Y
Fratelli Savoia, (Flambro) pbmpql
7 Menzione. |
Fratelli Schiavi, bilanciein 'genere.
Nélla prossima lettera’di domani
parlerd degli altri. Chiudo per mon
perdere il corriere. =~ . .
R G. Baltistoni.

La questione Caé'tle!lﬁztzd.'

i Lo Lot "I S . .
Roma, 16. L’ annuncio. . ufficiale

della pubblicazione dell’opuscolo del-
) on, Finzi sulla questione Castel-
lazzo, indusse il Fascio della Demo-
crazie a togliere dil suo numero
straordinario gquanto ¢’ era, di, note-
vole. Cosl, nel detto numero, di. origi-
nale non vi-sard che il famoso, verbale
del. giur) d”enore, che "dichiard il
Castellazzo mondo & ogni macchia, -
Questo verbale nnon fu mai prima,
& ora pubblicate. Uno dei firmatari
¢ Brambilla, di Milano. . ..
| naméro straordinario del Fascio
uscird domani. Quella parte che ne
fir levata sard pubblicata. dopo che

" sard ‘uscito I’ opuscolo .dell’on. Finzi.

Giarding d Infanzia,medaglia d’oro,
. o PR rl . ! - i .
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Ea :ﬁnﬁlpatﬁl del re.
| I{;géﬁi?aii

— « Per un giovane ufficiale che

1
-

¥iplina d'un'istituto ‘militare — con-
Unud il maggiore:— & difficile, pe-
"080, lo ripeto, vivere ‘a s&, djstac~
“si del tutto dalle ' brigate allegre’
& suoi- commilitoni; - sopportarne le’

a0 Ll

Irmﬂlura, le' beffe... Essere iomini
"Mngue nelle veiie & si’, aspira all'i-
0to, si'zsognano piaceri, avventare...
Iro, penoso... -
“*5 U capitano-di Tondern, che tutto
*V& e indovinava cogli azzurri

~darmi Tinvito.

“La signota Guoastalla;, abitanie a

Viadana e parente di quel Guastalla |

che fu compromesso uel processo di
Mantova, scrisse a un suo mnipoie,
T R P

ocehi suol vivaci, non poteva igno-
rare le mie condizioni. Ma egli, che
invitava due volte per settimana a

pranzo ‘gli ufficiali, sapeva anchenon

-1 .

aver io mat’ ricercato favore alcuno
¢ non poter egli farmene offerta senza

ferive il mio amor proprio. E guando

libro di lettura e di-”i

notd che mi rincresceva di accettare.

gl'inviti suoi perché restavo obbligato
'‘a mmettermi insieme cci fortunatl miel

"compagni, laddove cercavo sempre

la vita solitaria, egli cesso dal man-
'« Ma non’ c’era caso per me dI
fendermene ; ché. il buono e pretoso
ubmo 'cogli altri ufficiali scusava

“geinpre la notata mia assenza e met-

téva uno studio particolare ‘nel far
parer valide quelle scuse...

"« Una cosa’ perd egli .non'poteva,
ldscidr passare senza rammarico: il

mio rifiuto’ di partecipare alle caval-
¢até ch'egli organizzava. Finalmente

'mi decisi di parlargli, francamente :

‘adn ‘vomo di cuore ‘potea ben farlol.
\— ‘Capitano ! — gli’ dissi. | —, Se il
cavallo mi cade nella’ corsa non ho

e di of-.

[

" f * Ma gualungue s

@ piu vivacitd del fancille,

) A f 1 fapkd L‘":“-. =::~ s ] - J—-'“ii
1 addetto:alla dinezinua—:(tel]ﬂl férrovie:

Sarde, di, possedere docjimenti contro:

il Castellazzo,— docurienti che:sa-
.| rannopubblicati ove fosse necessario:

I.a. Rossegna pubblica un drticolo
in , cui annuncia - di -aver. ricevuta
una lettera da Qresie’Mantovani, con-
futante. la difesa .41 Castellazzo, . {

La. Rassegna soggiunge.che prima
di pubblicarla.e di-pubblicare un'altra
lettéra del: condannalo ;o morée, gh
sembra . necessario I'atténdere la .pub-
blicazione dell’ on. Finzii. .

Il Fanfulla avrebbe desiderato che

37 17

le diserazie claimorose.

Il morbo asiatico, mavendo dalle
opposte riviere del Mediterraneo,

| dove lascid 'profondi vestigi del suo-
1| passaggio, fece upa sdradita. visita
alla cittd di Napoli, Questa 'visita fa-

tale segnd un périodo. di' spaventn,
di dolori-e dilutti infiniti ; occasiond
quelle prove di ' filantropia, di abne-

{ gazione e’ di ‘eroismo, che sempre ac-

compagnano le grandi calamita, "'
E fu somma veantura per quella
cittd cospicua, e pill ancora.per le

I autore .del Tilg - Vezio,isoddisfattor} gpire eistd e provincle italiane, che

.datla. posizione.aequistata; non avessé

preferito mutarla con qudlla  del:le-
gislatore, Sealtri 1o’ spirizerd .2 €0
essi assunsero una; responsabilita,

-verso di lui the - dice -i,l.xl?‘agi[uﬂgi ]
— (avguriamo loro, torn;.leggera:.».

Per causg dell’incidenteCastellazvo,
alla Massoneria minacciansi molte.
dimissioni. U

[E—

Come vive la Hegina
Boengh! ¢ !l‘ingll;gﬂl
che CorresEons .

La giornata della nestea‘Regita viene divisa
dai tre pasti pei quali ewsa & dijuna esaitezza
asgoluta, questa ezattuzza wesendp per disg —;
come la fu per Luigi XIV - ll'la_ipggfimnupre'-
ma, La prima colazioné & alle npdiei, 874 Ji-
spetto dellalpoesia che vuole chd le donns;-co-
ma i fiovi, vivano di una goceiaydil rugiada, la.
‘giovane sovrana di ai stoi’espiil Pesempio di
‘un eccellents appettito. Gid che. non le impedi-
gee alla due. e mezzo di dividers “colle sue don-
ne.d'odove_un Junch squigito, péy il quale il suo
matire d'hotel, si-fa un ‘onore i scopriveé ogui
giorno qualche nuova vivanda, .

La sera ni pranza alle sette. -

Le Regina régolarmente dopo colaziore fa una
passeggiata in vettura che dura due o.drg orei

Quando il Re & assentd, essa destna.fralsans |

donne quelie che la devoro- accolpagnare.sLi
sera appartiene aila conversazione: La Regina'
parla molto e parla bene, m:inn_ EEfd?ﬂﬂﬂ il tem'-
po & dive sciocchezze e nondicendd che cid che
yuol dire. : I A A ;
ia l'inleresse delia -conversa-
.zione, al suono delle undici Ia Ragina sl alza
o 8i ritira nel sué apparvtameito. Per' nulla al
mondd eesa: {ransigerebbe sullaiyuntaalitd che
essa esige dugli aitr, come da s> stessn,

Allfinfeori di queste riereazioni- guotididiane
sempre alle stesza ore; 1a Ragina s: océnpa moite,
Lo prim@ -ora sono occupate dslidimtudio. Edsdl
legge enormementa & quasi sémpre, dei. Javori
gepii. . it B

Poi riassume quelio che hal lstto e i suoi
nrofessori favorit e titplali, i signori Bonghi e
Minghetti, vivedono i suci- rinssunti 8 li correg<’
gono, Le fanno poi eopradei soggefti scelii una
specie di confavenza che essa ascolis con molta
‘attenzions discutendo, se & necaisario, e fenen-
do loro' testa non ‘senza succesdn. “Iia Reging
avendo, eome suo marito, Wina rmemoria prodi-
giosa, ritispa molte. Haaa cosl haacquistata nna
grandissima istruzione e ricordsndosi.di- tutti;
sulle cose ¢ sulle persons, avenly conoscanza
di tutéi i Jibel @ di tutti i gioroali, eeas puo in
mplte odeasioni trovare & lempt il nodo d’tina
guestione e dire a ciascuro quello, che si vuole
& eonvieng, . |

La Regina adora suo marito che Ii ricambia
Suo ficlio divide ‘con lui-le sue predccupazioni
ecome il sno cuvre. Essa jascis:volentieri della
enae meris per giuocare con luie funng inalems
delle interminabili partite di crocket, il cerchio
di rpullone eec., nelle quali la madre, ritrovando
tutta )a sua allegiia, vi porta foree piir slancio

'
L
I T

II-\.-—J-:'-'-'-" [

S R

. - Cosl georre il tempo in uba pace hon esente

‘mia cadde inferma grave

da tristezza.

La Regina i circonda di' amidi a@l*_é-i:‘n*aivéi:-bl
feata quando il Re ritorna da leil La di'lui pre:
sanza irradia allora il focolare i tutto il raggio
di quella tenerezze divisa che & par, ‘ambadae
il pil prezioso dei loro tesori. N T

La regina Margherits, 'the & deliziosamente
femmina in tutto, & molto slegavte, conservando
perd unp squisita spmplicitd, VT B

i
]

~dal merhao.-

.liziosi, da mnon temére il para
con le cittd pit cospicue d' Europa. i

il tremendo flagello apparve a sta-
gione estiva inoltrata;; essendo Yaria
infuocata de’ paesi meridionali,quando
il sole maggiormente li. domina, un
‘potente fomite al rapido svilupparsi

Ii cholera, beffandesi della civilia
¢ 'della scienza, che ora piu del do-
vere si vanno proclamando, nella citta
di Masaniello consumd impavido le
sue siragi, compe prima avea fatto net
due porti marftiimi della vicina Fran-
cia. Le pil dotte celebrita mediche,
i pitr accreditati cultori delle scienze
naturali, scervellaronsi a’ decifrare
I'enigma delle origini, della essenza
e della azione sui.corpi, esercitata
da questa misteriosa influenza mici-
diale; nonché a suggerirne i mezzi
di ‘guarigione & di preservazione. Le
diverse teorie e scoperte inaudite,

- che in questa cireostanza servirono

dit pascolo alla comung *credulita, e

la evidente contraddizione fra esse,’

diedero una prova di piu' per con-
vincere anche i mehno esperti, della
verita, che Ia scietiza igienica & tut-
tora adolescente, e s0lo si riduce a
limitare i tristi effetti dei tanti mali
che affliggono 'umanita. L

Compiong..ormii ventiguattro anni
che Naroli appartiene al Regno d'1-

-

.talia. Questa e¢ittd & r‘,limlarclﬁemle
per ampie e grandiose borgate, per

piazze maguifiche, per pubblici e pri-
vati edifici, per ville e giardini de-
| aragone

La sna postura sulle sponde del mare,
e nel quale si specchia, costituisce
unz meraviglia tuita locale. Ma que-
sta immensa metropoli, come le altre
sue rivali, e forse pit delle .altre,
presenta I antitesi dello squallore,
delta immeondezza e della, miseria ne’
suni quartieri piu eccentrici, nelle
pilt remote sue parti. ' o

%

|
L

¥ a deplorarsi che nelle umane
vicende si penst al rimedio dopo Ia

comnarsa del male, che invece do-

vrebbe prevenirlo. Occorreva che il
funesto contagio avesse a conrire di
aramaglia la pill vasta! ¢ pit' -bella
fra le cittd italiané, peréhé venisse
in mente Ia necessitys di' occuparsi
di una radicale riforma edilizia ande
renderla in migliori: condizioni di
decenza ¢ di salubritd, massime nelle
sue parti ‘abitate dalle classi pilt mi-
sere e¢ piu indolenti. £ desta‘ mera-

. viglia 1] pensare che st avea proget-

tato una linea ferroviaria direttissima

-per congiungere Roma -con Napoli,

laqualé avrebbe assorbito'non pochi

e} L{M'
r ] ] 'R -1 " .

— Egli mi strinse f:nmmnsq@. fa mana,
senza dir nulla; e non ritercd pill

| la mia coripariecipazioie ‘alle sue
.cavalcate.. . B

, % ot ws
¢« Nel frattempt la povera madre
L l Iil--.j hie"

mens
dici ‘¢ medicite ‘costosissime ¢t vole-

vano per la sua guarigiona. Per

colmo di- scisgura, la mia“ordindnza
involontariamente” ferl nell’ogcchio. il
mio cavallo, in modo che non' potea
‘servirmi, pit... Ricevetti, .come.d’uso;

Tordine di comperarmene-ung . fra
- quindici giorni; in caso diverso:ve-
niva sospeso.. Mamma viveva ancora;
- speravo: anzi che ella sarebbe: Vissuta;
'sempre.. era l'unico essere:che;mi | acéresciuta, perché. I’ aveva .trattato’

| amasse e, ch’ip -idolatravolii.:Ma: se. | bruscamente due o!tre volte... Ottenoi.

"mi sospendeiano, restavasériza mezzi
per provyedere al di Jei sostentamento,

non Je, potevo . pilt, procurare ‘i ne:: |.che. guardars alla.cambiale-
aci...Ella sarebbe mortal | tami.i. E di corsa rincasai,- pauroso,

: ¥

-cessari. farm 2 sarebbe m
« Avrei.potuto ricorrere; a' miel

_colleghi, al capitano; ma sentivo troppo | morta... Viveva

‘fieramentp.'di me_.stesso*per abbas-
sarmi a chiedere aiutl .Lppol,-mo-

Gia
| stato offerto credito’e danaroda uno.
dei soliti vampiri che s1 attaccano

‘mezzi di provvedermens’ un’ altro... | strarmi nell'impossibilita. i - compe:

‘rare un cavallo ! 2... Quale vergognal..;
qualche tempo innanzi. m’era

alla gioventll e ne succhiano il

cuore
— {a un usurais... v

¢ Ricadde la beredetta’ mia' ma-.
{ dre nel delirio... e il farmacista ci
mandava indietro le ricette perche

pill non voleva.farci:credito ed io' mi
Lrovavo ta!’fattn- privo: 'di danaro'—
nulla, piu nulla; neanche da provve-

.dere per un solo-giorno... Allora mi-
'feci animo; mi ‘caccial il berretto
| sugli occhi o -viz.., da uno di guei

vampiri... .La sua: fiducia’in 'me ‘era

¢id che, volli : danaro, cavallo, sotto-

gerissi . cid’ che lui.volle, senza nean-

presenta-

‘tremante .chela: povera.donna fosse
ancora’;. ma "3“.?1:" .dg:,

mani spird... - o v e s
1 - -  {Continua)’ -

{ milioni, e snton si era neppurs! imma- .

ginato 1l provvedimento masgsimo, che - . =i
¢ quetlo deilavori urbani,che a tutto - oo
mecito, bisogna dirlo, della recente

sciagura, ora 8i irovano urgenfe~ .
mente necessarii. La felice espres-. .
sione depretina gi ripete adesso da . i

.Ej . "-_-_‘::_-:I-_

=

tutti. Lo srenframento. di Napoli.ora g
sta alla cimp dei provvedimenti, la . ¢
cui attuazione & a preferirsi;. ed & ' . EN
desiderabile che il . tempo, -le nuove . i
& 1 ] ' o '.;

insorgenze, lo difficohin dell intra~

presa non lo facclano . relegare: fra’

~quei progetti che - prima - si. propu-'""
‘gnano con tutto fervore, e che poi., . -
‘si' aggiornano indefinitamente ; com’e . VA
pure a desidérarsi che< simifi prov~.. . %
videnze si estendano anche nellé altre - %
citta che piu. o meno le reclamang..
. - " - B

[
=11 v

£
¥ ¥ .

Un brillante episodio - che .valse: "

sollevare gli animi abbattuti dai'see-. . "%
combenti al morbo crudele e di qirelli. ;- %
che ne tenievano l'assalto, lo. si‘ebbe - . %
dalla visita fatta dal Re a quellaco-1,.. .+ ¢

sternata popolazione, I vantaggiecos - . -
nomici ed amministrativi prodotti .
dal fausto avvenimento, ion ammeét- & > -
‘tono questione; 1 vantaggi ' morsli .
sono perd dovuti, pilt che ad:altro, 77,
alla persuasione che guesto trattodi. ... @ .5
bontd sovrana fosse una .prova.di -,

speciale riguardo ad- una cittd pres..; i
t diletta fra totte le-altre; ed al eon-:! . /.
vincimento che quella degnaziome,” © . :

|'quella lunga permanenza, quegli:agz- -\, =" &

t zardi generosi che potevaso "com- ..o
promettere la gsicurezza personale del-.." - . i
Principe .visitatore, fossero ‘atti .di .- - 1
magnanimitd, virtlh suoblimital smo .. .~ -
grande animo esclusivamente dovoti. .o
~ Merita applaudito il grocedere del,..."
Capo dello Stata in'quiesta circostanza,- =
pei, tanti beneficii morali ed econn- - -
‘mici che ne sono, risultati; ma bi- 7.
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_sogna. riflettere_ che questo.. atto di. Lol

-

TR G e T
TRl e e

r-
[ T p— ¥

A T - L -
' 47 .
h

4 = memb o - R

| Sovrana presenza sul luiago del @i~
sastro, , corrisponde’ alla osservanza... ;b

_..
A
LA

d’'una prammatica gia stabilita, quan-<; - !
Vel ". 3 1 5 ' LT LT , DL ,r._.l_..J1‘I-.'
d’'anche T'eccelso Personaggio abbia:': ..
.esuberantemente risposto -ail’alta sua .= b

- JII-I

‘Inissione. | AR 12
T Sovrani fhanno . bisogno. dalla. [ i7" 3

| stima e dell’affetto dei popoli daessi; '/ - &%
governati, come hanno pure bisngno Y
del volonteroso cimento della vitaxe; ™ - i
‘dellentusiasmo che intravvede la vit~" . "7 !

{ toria da parte. dell’esercito.. Gli.alti: 2 . 5
ine

intendimenti di una politica illumi= >0
nata, . 'hanno sempre persuaso pom: i,

‘solo i Monarchi, ma anche i gover- ... .0
natori ¢ i generali’ supremi;ai-quali S

‘veniva conferita un’ autoritd sopra .7i'.¢ L
.una parte del Regno- o' sopra una .= °

porzione dell’ esercito, a-farsi eono~:"). o
scere zelanti e premurosi del benes- . i

sere de’ foro:soggetti; e partecipanti =7 -
dei rischi, delle privazioni ‘e "delle < " iy
‘sofferenze altrui, al sopravvenire,di.’ . -
-grandi infortunii; e
.~ Non & qui necessario. desumere “%- i
dalia storia i moltissimi fatti che . 4%
tatto questo confermana, Basterd'ag- i, ' -4}

cennare Vesempio che c¢i fu datovda ™ - 13
Napoleone il Grande, il gunale,;nella . "
famosa spedizione in Egitto’ e nella:’. " %
‘Siria, visitd gli appestati di Jaffa, e -
fu Jargo coun essi di affettuqsi ed.ef .0~ 3
ficaci conforti. Lo storico Norvins i ... 94

‘assicura che Bonaparte, seguito daii’’ " .. 5
generali Berthier ¢ Bessibres e:dal .~ 5
_medice Desgenéties, diresse ai:malati ’é"i;
.parole -di conforto, ‘toced’ perfinoiler) - 3
Joro piaghe 'dicendo: :Vedele: che’ e,  : -1

1-nulla.’ A quelli che, lo ammonivano; . .. 11
‘per la sua imprudenza, freddamente’’ [ i
-rispondeva : £ mio dovere; non sondp. *, %
{0, forse il generale in' capo.? Questa,. " ,

|-visita rassicurd alguanto il .morale; o - . S5

{ dellesercito cadato in'grande .abbat- - . %

tiniento. Ed & a nolarsi che Napo- . .t

leone, il quale nello. sirepito .delle .. "%

battaglie, nel momento solanne, delfa;’ o o8

“yittoria, mird , con . occhio - asciutte. -
.tanti moribondi, tanti cadaveri, aveva, ., -y
un ¢uore accessibile; alld. compas-. - L
| sione, alla sengibilits, e loi provd ' ... %
.quand’egli perdeva’i generali’ piti.a<: 50

PR

mati da lui, lo. .provd ' ¢oi molti: be~’ . {2
{ neficii prodigati ' alla" sventura, col ;Lo
"perdono a” tanti. condannati; all’ e~ .. i)
~stremo supplizio. T e w T
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stro’ Principe,’ _aleuni igtituirono: unv " gl
‘paralielo’ fra+:Bsso' e il - Presidente” MK
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‘ 2 i -@ specchiarsi’ nella sublime via che.
f;’ g; saran chiamati a. percm rere.’
J‘*‘;‘Hr}], - Un Presideate, ‘di: Repnbblica non
AT discende da’ regnantl, né ha regnanu
ﬁ*i'] per successori, Il primo, € tenuto
SR O ad essere magnanimo per dovere; il
il secondo, Joo pud - essere per “calcolo,
}:E ‘per elezione. Quindi non regge 11_:
Gtz oo yaffronto” fra doveri'd'un Re e quelli
1‘~.f§‘;‘:ff:§j{§:5;y_ﬂ; d’un Dittatore répubblicano, il quale
i':E yo o @ un ufficiale” eletiivo, - che non rl-_
i_jﬁ;;ﬂ! Jeorda seetiri'e” curune e che non'y
r*:g-;h{ jﬁ%ﬁ puﬂ:- sognarli nell avvenire. -
o e T
”1@9 Tuttn il male'non’ viene per nuo-
el cere. Oltre al presente risvéglio degli
E%ﬁ.‘aﬁ%ﬁ}ﬂ'?}%ﬁ- animt,’ dlspnsu ad attuare pmwedr-
E‘ﬁf%ﬂi;i menti a vantaggm della classe pilt
Szt 2 miserae pilt -sollerénte del’ popolo
P L ‘napoletano, -il. flagello” che sta per
mir‘}l cessare; ha fatto: conoscere che nei
'?15532}’."5-??%%.533.'5??*{:=5,;? cuori italiani esistono .ancora affetti
500G generosi, ottimi sentimenti, -1 guali
1?:¢;p 15,1 mamfestari? appena seﬂ rie greiztég
iR ek occasione. L’ esempio del Sov
5“5-”;;;} iJ contribul molto a. f}ar nascere una
=1"='|a niohile gara fra mnltl volonterost che
sl BUL personalmentessi’-esposero alla.cura
a1 ded malati nei luoghi pit infetti. Gom-
ézf'-::lif'iii;‘;-!ﬁj pagnie - di. generosi, col . segnacslo
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fnrtare di sua prespnza i cnlpm dal
ymorbo distruttors: Questo -givoco di
i rettorica & pilt' speciosoche serio, ed
" ha forse potuto fare impressione su
queih che si arrestano alla superficie
delle cose. Un 'Re .ereditario & ben
‘altro personaggio ‘che’ non un Presi-
dente di Repubblica. T popoli soggetti
ad un Re costituzionale, alla- eve-
‘nienza di. grandi ‘disastri (come fu
qnetio che da ultimo desold una delle
* pilt nobili citid -italiane) banno un
grande vantaggio sopra i popoli che
si reggono.a Repubblica. Un Re di-
-scende da una Dinastia -reale, ed e
: alla soa volta "l Capo di uua futura
surccessione di Be. Come discendente
da regi, ha il dovere di seguire upa,
linea di condotta rispondente ai glo-
Tiosi esempi de’ stol maggiori; come

. stlplte d’una successione di Principi,

“deve ' seguare. ‘ai ‘nipoti luminose
tracme, deve preparare magnanimi
esempu onde in- gquesti abbiano essi

della croce, siorganizzarono in.alfre
L eittd, ]L‘ﬂpHZ]BntI di ‘concorrere all’o-
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Ay ;* -eiarono insiems. il loro giro nel pic-
} ﬁ' i: .eoln, ma ElE"ﬂﬂtlSSHﬂﬂ appartamenio
LI bt dl Vdndﬂi |
v 'Ffﬁii‘.ﬁi” Durante I esame dei quadri, delle
;f {ir & mtatgine,  degli arazzi e r:IPin altri’
i ,Eiiu L pellissimi nggetti, fa principessa spie-
(R R go nelle. sue nsservazic A -— un
: .;';gi--i_-' “ eosi fine intendisnento artistico che
13 Eﬂ’; ‘Vamiﬂl ne ritage sorpreso e le disse:
’1"'3 " Ma voi ‘pure dovete essegﬂ -ar-
A gi .t;ﬁta, Bon é vem, Prmmpessa |
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Oitre a]!e elargizioni cospicue d1'
Prmmpl e'di altri ragguarﬂeml: per-

‘-.‘:,; ‘sonaggi- stranieri, nelle provincie ita-

liane, 1 Corpi. mnrall votarono rile-

o vanu snmme "da :destinarsi "ai dan-
E :‘:-'?;1.
i negglan

“dalla : recente sventura' 1
. connaziohali pilt ‘ricchi. ed agiati vi

.'."' {'-{-'.‘vf contribuirono puré; il minuto popolo

© d’ngui paese offerse egli pure 'obolo.
[ suc. Questo non' mi sorprende, non
- trattandosi di cosa nuova. Simill e-
EEI’I.’Ip‘i "li ebbimo alfre volte, massime
in seguitd ai: memorabili- cataclismi
avvenutl uelle provincie, venete due

-« anni or-'sono, e nell' isola d' Isuhla

5

. 3Lt

¥ om)
=

nel passato anno.
‘Quello-che i da argnmento di seria

nﬂessmne e che rion pub sfuggire a

% "colora che osservano gli ureani av-

"FEIHLTIE[IH per farne nggettn di ﬁIu-

2"' APPENDICE

POUERH LAURB

BOZZETT{} 1! NEBRIA.

—

V.

Vandel non conosceva Ja princi-
© pessa se non di nome, ma dess2 avea
fama di persona colta e gentile, ed
et non volle mostrars scortese eon
. pna dama che tutti in Roma tenevano
‘in’ altissimo pregio.

1l giovane moase dunque’ mcnntru

3 all’ inﬂspetlata ‘visitatrice,
Egli avea piti volte udito magnifi-
care la straoidinaria bellezza deila

pnnclpessa Orlofl, pure ~— al ‘ve--
- derla — ia trovo cosl portentosamente

" bella ¢hé ne restd: ammirato; Quella
. splendida figura di doona, ritta in
2 piedi nel mezzo deila stan;a tutta a-
“dorpa 4’ nggetti artistici, ghi apparve

ii in quel momento come una stupenda

-t statua, come un altra sublime opera
fd’arte venuta improvvisamente ad
‘abhe:hre la gid vasta collezinne,

- 1I pittore e ja darma scambiarono
 aletne frasi’ cerimoninge ‘quati le ri-
chiedeva la circostanza, pol gomin-

ﬂ-ae-r“-\-ual-

. an"—r:u:.ﬁ-lr._r'.m-l-{'-'—.-f:lkﬂ-‘#

neficenza pubblica’ riceve uno stra-
avvengono disgrazie clamorose.

ture in cui &. avviluppata un’interd

popolazione, ma anche quando inter-
'viene un tmprevedutu sinistroa danna
di qualche distinto personaggio o:di
qualche ciurmatdre fattosil'idolo delia

| scono le menti umane, e si trasfor-
‘mano in disgrazie cmmwusa. Giove-
"nale, nella’ satira III, flagella’ questo
' vnlwu‘e pregiudizio, parlando della
tnagmfca speculﬂzmne che fece un
furbaccio .de’ suoi.tempi 11cend1an{lu
la propria casa: | o

’ e A584] mlg’um* '

'Delle pﬂrdutﬁ e in maggior .copia assai
- Cose raceolsa; ‘onde a ragion ai teme

-| Cie 8 bello stud:q ei Ia sua casa urdaaae

" E nota la emulazione ond’erang
esaltati i Francesi,- quando offersero
‘a Lamartine, in prﬂmntn di fallire,
-non solo il necessario per vivere agla-
tamente, ma anche il superfluo ;: e

di palazm e perfino di castelh' |

v

randi Gapltah Eslstnnn mi-
serie che-eccedone la nostra imma-
ginazione ; ma queste Capitali, come
grandi’ centri -d’affari, assorbiscono
oggi molte. risorse che prima ‘erano
distribuite mnelle altre cittd di minore

'-Nene g

“forti .mezzi per soccorrera i loro con-
cittadini indigenti. E:mi semhrerebhe
cosa 1rragmnevule che ‘una cittd di
“provineia, in’ condizioni economiche
poco felici, avesse adlmpnverlr‘sl ans
cora di- piu per seguire. ia’ corrente
delle opinioni che persuadono'essere.
le sole. disgrazie -clamorose merite-
voli'di pronto ed efficace soccorso:
Questio sia -detto .senza recar onta
a quella bontd di cuore, d quegli
slanci di generosita onde la citta no-

proclamavast che si avessero a con-

-zionahi come ‘disastri prupru B

l

Nnn dnbhmmu dlsmmulare, che fu
sommia venturza per noi queala di non
essere, da  pareechi anni bersagllan
. dat funesto contagio, e d’essere ri-

gueste ﬂalamiti‘i cume

fortunii.. Ma

| dissi. altre vn]te poriano danni par-

ziali, hanno.iina certa durata, e merce

grandmsua che 1i distingue, otten-

vunque‘ _

‘Noi fummo . esenti- da’ d:sgmzt&
ciamﬂrﬂsa, ‘ma versiamo .in ‘condi-
zioni economiche tutt’aliro che.liete
senza che. alcuno facecia. le viste 'di

accnrgersene"s:}n molti fra ' noi i
.dissestati nei loro. aflari, molti gli
operai "ed artieri dlsnccupau ‘molti
i miserabili; son molte le sveniure
cnperte sﬂenzmsp permanenti, stra-
zianti, . alle” quah non pmvvede la

—- Nemmen per snﬂnul — nspusa

el sﬂrrldendu .
.sarete a]meun d:lettante di

lttura‘? S

— Secondo il slgmf‘ catn che vi place
attribuire a quella parola. Se per di-
lettante intendete una persona che

ammira ed ama'l’ arte fino’ all’ entu-.

siasmo, 10 s0No tale ma . se invece
chlamate dilettanti cnluru che sanno
maneggiare, comungue sia, . 1l - ‘pen-

pure abbnzzato un acquerello,:perché
odio tutte le prufanazmm valgau della
vera arte, . . .
Con simili discorsi - essi- glunsepﬂ
all"nltima stanza dell’ atelier di Van-
del, guella in eni egli-si trovava da
he! principio.
" La Principessa osservd subito il
quadro incominciato ‘e chiege:
© — E ‘questa la tela mtﬂrnn cui
atavate lavorando 2.~ -, i
< 81 — rispose.. Vandel ~—- ‘ma
perd dianzi non lavoravo.punto. Ho
inciampato in un ostacolo: mi:manca
un tipe di donna atto a riprodurre
Clenpatra quale io I’'hn nel. pensiero.
Il quadro dovea raffigurdre difatti
Antnnm ¢; Cleopatra : il - primo - era
pid petfettamente delineato, ma la
seconda era appena abbnz?ata e - at-
tendeva la ‘mano dél pittore.. -

per la:vostra Clenpatra‘? — nsynse

la principessa, . -
- Un quartn " orafa non Yavevo

trovato : I’ intravedevo sollanto nelle
visioni. della mia fantasia. Dra perd
ho incontrato il tipo vivente. della
mia creazione: ma € .una scoperta
che a .nulla- mi giova perché nor

posso valermene; - .
— Non vi cnmprendﬂ — dISSE O!ga

eol pill- ingenuo sorriso.... ~

i B Ah! Prmmpessa, allurﬂ vuul

' ', ' v
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snﬁcﬂ studm si & il fennmenu mn-
. rale cnnalstente nel fatto, -cho. la be- |

ordinario impulso allora soltanto che

E non & snltantﬂ netle grandl svens

moltitudine, "che questi mali colpi-'{ "

{o, pmw:deru inoltre " di eqmparrglt,

lmpnrtanza, e per cﬂnseguente hanno

stra. si ‘& sempre distinta, guando

siderare i disastri del nnstrl conna-

masti salvi, da altri gtraordinari. m-'

quel carattere di stranrdmarleta e di:

gono,. .come  si & vedutn prﬂnta e |
generosa ﬂsmstenza da tutfi e dnm

nelio, vi dird ch’ io non ho' mai nep-.

. Voi dungne non trovate un tipo:
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prﬂvveda la caﬂta cmadma. s i
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Questﬂ Eﬂﬂsldﬂt‘ﬂ.ﬂ.lﬂﬂl sarannu Aap-
prwzata a,secopda del modo di pen:
sare di--coloro/lche. yorranno..occu~
parsene. Sono ﬂpmmnl & lamenti che
lageiano, alsolijo, il tempo'che ‘tro- |-
vano, Non: vnglm perd astenermi dal |
:-.-fﬂI‘E il; seguema[ ralfronto ;- 1.0
+La ‘festa’a bensficio degli mnndat: -
nel 1882, friittd: lire 23,000, cumpresﬁ
le altre 'oblaziohi in pﬂch; “gioing |
raccolle, L.~ Passeggiata di* benefli<
cenza ‘a vanta&pm dei “danneggiati-|
dal cholera; maigrado-I'assenzadelle |
pitt ricche fami ﬁm ]:-mdusse in_4n
giorno -solg fra dmam ‘ed’ oggettit di
vestiario, il ‘presuntive ‘importo’ di-}
five ‘40007 Questz fatti’ ediicanti di=
mdstrang il ‘< negessario légameche. |.
esiste’ fra la syentura ela beneficenza
uhe assumorno™ijs tiono - clamoroso, -
' Ora, che . dobbiamo invece noi dlI‘B,;-.
pensandu ‘che ‘Ja nostra™ Onngrega-.i;
zione di Caritd] in- “un.anno intero |
non riesce a-rapcoglierd: daila mtta-a
dinanza udinesegche appena’ SDU[} lire?:
‘Per inditrei:ia soccorrere-” i-biso~ §:

gnosi e gli smrenturatlé pmprlamente.f ~
e lﬂrn'd:sgrazm sienc . |:

necessario che-

clamorose ?:'E forse -stabilito “che 11 {*
|ssa fare quando‘non-|

carita non. si° p
venga promossy-dna clamerosiappa-
rati 2 E se coqt -dev’ essere, perché
questi-apparati snlenm ‘non s1.orgas
nizzand: per ‘sussidiare le miserie che;
ci stanpo’ davanti 7 Son” forsela:noi
pil1 s:mpatml pnverl degh alm

- Udiua; oitob

i hnllettmu samtarm ufﬁmale del
Regno, dalla menannr_te. dei 14" Alla
mézzanotte. del |15, porta easi 480

lllﬂl‘ﬁ 55-! .. ', S “‘“’} - t:i:-%“ ,

Y N g ':" T‘qapulli; IE \
Bnliettmnf defla” stagpa “Qalle’ & del
15 alle 4 del 16 eam Eiﬁ decesm Qa )

I| o
r— - _.nq—-rufl-rﬂnnh“-_ Y

\(} miig ?TJ.@L L{jl. rv;...ar
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41..
| llnmﬂ.. L’ Efare dElIa nen mn-
naca Plana & er tratn i una’ nunva
fasa T SRR R

I adre, aven o presentato. quere]a
al T!Ibﬂﬂﬂ]ﬂ, qmstn con . sna.-. ordi='|-
nanza si dichiaxy impossibilitate "ad-
accogliere la querela stessa, perché |’
Ta fighd, la qugle & maggmrenm" .
firmd un’ verbale di- vnlnntaria mn-w
nacazmne o Gt

_ I giornali.yublicann la rrsﬁnsta:
di Lapnrta alla lettera di - Bacearini-
—- pubblicata dalla: Trtbunmw—- sulle '}

;{ _._Ia_rprs
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beneﬁcenzar nazmnalo, pncn ‘0, nulla Unrwumnnt ferroviarie. Lapﬂrta di-'

chiarn che .mai la Comraissions ado-
perd  magginre acutezza di studi.

Da sgpiegazioni circa Ie cumunmﬂmnnl
@ i patti cni cnmmmsur:. Uunfutn let |
asserzmm del: Baccmlm |

L

‘EI( }TI?' IF‘ HSTFR

; FI'IIIILIH. li cuucertu nl teulrrnf
Jtalinno-di Parigi, per. 1 cholerost dii]
‘Francia e 4" Italm ¢ riugeito bene,
-La Ristori e Sembrich oltennero un,
-successn, 1. incasso. nltrepassa tlen-'
tamlla franehi. :

Belgio, La Camera di’ mns:glm
demsa di far luogo & procedere;con-
tro i firmatari del, manjfesto repub
bhcann
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" Ter sera, circa le '11, venne segna—

f]atn un incendio . nella casa’ in. Bos-'.

‘sina di,.proprieta dﬂ!la srgnura Catte-
frma Eilernr L " .
¢ Tosto 'vi fa un grande accnrrere dl.,
gente ¢ la pompa del ‘Comune (se
cop- tal titolo si-pud appallarl&), ma:
ormat, I’ incendio, aveva preso , vaste.
‘proporziohi, ¢id che dar ebbe a sup-
purre chie da parecchle ore . covasse,
Dati i segnali con le: campane, tutto;
il paese corse a. prestare aiuto;. o fra’
gh intervenuti nntal il If, di, Smdacu
“signor  “Scandela; 1% asgessore cav.
Vdrlsm 11 I Gummlssarm Abeti, iF:
Pmcuratnra del, Re; " il . Sostituto
-Procuratore, il~ Regm DEIEgam il |
Tenente dei’ Reali’ Carabinieri; .im*
“piegati  Municipali, RR: Dm*nbmlerl'
.Guardie Urbane e-Guardie Dazmne.
", Tutti con animo, ermraggm 5l detf--
“tero all’ opera, onde isolare. almeno’|
iy mﬁendm e’ prevenire-'disgrazie ben'
aggiorl: causa la vicingnzp: d1 altre:
case dove, massime ‘in una,’ avvi
granda depnsnﬂ di Sa!samentana,
nnnche spiriti e petrolio, ="
‘Al scongiurare. il. pericolo giniisero

.....

-.m tempo Te potenti” pompe. dello Sta—

bilimerito Amman e Wepfeér, o quella’
»dello Stabllunentn della: Filatura di:
~Porre coi loro bravi’ operai, ‘alla cui
~Direzione stavano .gliegregi: slgnnrt
Ing.: Kich e cav. P.., Locatelli. Piu
tardl perd sempre d’ aiito, arrivd la
pnmpa dei signori Gilvanidi ‘Corde-"

_TONS €on.2 ¢apo il mg Gluseppe G’ral--

vant stphsn. R

Mi sfuggl perd di dirvl che. fr-a la
.prime pompe, sul hmgn ‘de) dlsastm
‘trovavasi '“pure - que]la dei signori
Galvani che -trovasi presso questo.
'Stabilimento stoviglie,

"Satio il fabbricato: distratts*vi era.
rl] bellissimo negozin chincaglierie del
slgnur ﬂlbermu Ellero, con aunesm

L .
|J ", I -

dire che Ja mndesua vi fa velo,. alia- | Tato sul serm —m’ 1mpegnq‘ d1 ac-

intelligenza, comé & me il: rispetto fa 1cﬂntentﬂrw. S o
vélo Hiia parnla ¢ thi~vieta di’ esprbi' e OR'T Prmmpessa cnme dlmu—
mermi pil chiardmente, strarvl la" mia gr&titudmﬂ‘? In nqr_l’

~~ Ma ailora, éarn signave,: ﬂumef;.

volete che vi caplsca con tutti-questi |

veli? — interre 1pe la Prmmpessa
ridendo, = .. _ .

— Suppumamo* ”ch’ln ahhla daf
pochi momenti m}nnscmtﬂ uha’ ho-

"bile dama la di¢éui heileaza risponde | ¥eh! — non mi cnstrmgetﬂ i star q

esattamente all’] iea che mi-son-fatto:
di Cleopatra. Naturalmente, come-ar--
tista — esuliai Hél rlscnnt:are cnda-
‘gta’ soiniglianzd e concepil il deslderm
ardente. di poler riprodnrre cosi:vago
sembiante, ma vedo I'impossibilita’
d’'una srmlle r:ch*esta e perltante m‘;‘

taccio. . st Sy g TTEOT Tt
- Smche dunque —— lasmandn Ie
‘frasi ‘solenni. & |butiando le ‘cose.

comé si vuol dll‘ﬂi—-— in moneta spig-
ciola, vol verrdstela concludere che
in putrel servire da modello per la

Cleopatra del vost o quadro ! I com-
plithento & lusinghiéro! . .

- No, Principessa, non & un com- |
phmentﬂ ve e assicuro. B,I’ ossequio
che vi debbu Ehﬁihml trattiene - dal

pregarw msmtentemente di pﬂﬁwa ;

per !a mia Oleopatra. ,

— Davvero 7. .Ebbene — vedet&
bizzarria !l — saral' quast tentata di
acceltare. T

— Voi? — eclamb Vandal. anrpmsn.

— Vi par strano néyvero 2. 1'mando '
difatti pmrebhf- trovarei a'ndlre Tna

principessa che -fa’da modella;; ﬂ‘?.‘,b.'?”
~ ma, vedele, noi. russe abbiamo i
queste stravaganza, Je cose nrlgmall

¢i attirano, ci’ piaceiono: - & “quasi.

sempre ci paghiamotil- gusto di la-"
varcl codesti capricci- Mi- sorride”
I'idea di venir “Quill & posare “da

-Gleupatra @ it BB dawaru aveterparu mnu amha ai fughe. L

Irllil.It

Iy,

'
A -1
x

.

l

furtuna. ,
" we Tanto’ meglm; EUEI ¢ facmamﬂ

upa : enriesia’ reciproca, perché 311-1

ch'io 1o conto di'divertirmi’ n'queste .}
-gédute artistiche. Solfanto badate

troppo a lungo’ lmmublte, perché sa-.

rebhe lmpnsmhlle - N
Poco dopo la prinmpessa sl,,gnn-.
‘gedd lasciando Vandel* felme nelli

prns[::ettwa di poter cosl’ bene ter-
rmmare it suo quadrﬂ el

VI.# -

Due setumane dupn l'artlsta stava
]}ﬂSngglﬂndﬂ di su e di gin pel 00 .
‘studio coll’aria df chi attende, qual-
cunoc o qualgosa.’ ledttl, pnchl mi-’

"nuti dopo vennero ‘ad annunzmrgh
Ia principessa Orloff,

Le mosse incontro sorridente e le
stese la mano ; ‘

e Quanta puntua]:ta prmﬂpesml
Sorio davvero ‘entusiasta della vustia
"p’érsevpranza ,

- Quand’é cosl — rlspcrse 1&1 -
bisogna convénire che il vostio_ en-
tusiasmo si ottiene a ‘poco prenu‘,
Come ? Siamo appena alla’ qumta
sedula « gid' vi rhéravigliate “ch’io
sia puntuale ? Badate. perd, slgnnr
Vandel, non affrettatevi troppo, a lo-
dare il mio zelo, perché HoN, vi. ga-r
‘rantisco che possa durare.”
~ Oh! — riprese’ Vandel - voi
“non avreste il cnraggm di sfugglrml
cprima ¢l jo abbia” termmatu il mio;

,,.a.-

qud" |- come! un padre. Bhﬂ parda Ia EUH |
s — E perchd nn‘? Anm sapete bene ;-preatura“. N ST AL
che Oleupatra S Intendeva per he- a7 e e {pa;mmm}
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magazzim Del forte ﬂapoﬂltn ol pote,
per-fortuns, ﬁﬂivum soltanto i r&gi;tr ;

fiamme "o -interamente  danpe giaty

quﬂntn pilr & possibile, -
~Ancord non - 8i.

cipio. net

maguzzini,

rare ‘vitlima slcuna.

Mire 25,0003 ¢ giello - dells 5.

gnm‘a Catterina- Ellero pel fabbricats
a elreal, 15,000, Tuito perd era,
assiciirato presso 10 assicurazioni Ge. -

nerali. Dei vicini; il signor Maraure | -
4 ebbe_danni per circa un migliai di -

lire éd-il stgnnr Gasparmptu mrca
({ un centmmn B T LA

G:anchu pur tl‘ﬂp[]ﬂ Eunn nell’ ar-

zione del nastri. signori:di Palazzo
undetwemnggmrmema 8i° occupassero

|dell’acqulsm di’ una ‘pompa da ins<?

cendi. che possa. esgere. afficace ‘alla
. bisogns, " eonvinti ‘come’ duvrebbern
_essere| e come,lo prova “il: conitinue

assnlutamente im pl}ESlbIIE .

e | a'.nnﬁ scorso’'s’incominéid- a‘ stan-
ziare in ' bilangio ]}lﬂﬂﬂld “S0MIMa 4.
questt} scopo, fo credo ' che 'si {]ﬂ-
wrébbe: tagliar ! corto; éd'una -delibas "

razione. dﬂl Gﬂnmglm ché farebbe non /.

beala ma felice' la pupu]azmne £a-
'rehha giiella <di ‘acquistdre. . una
pumpa che; all*uopo’: pogsa tnrnar di
| vantaggio, pattuendo col fabbricante .-
il pagamento.ratésle. Non’ dubito;che .
fra ‘giorni, venendo  diseusso- 11 bi-

sentarsi con.qualcnsa di:conecreto in
| ‘merito, ﬂﬂndanﬂandn I'attuale pomps

a_servire tutt’al pil’da... cllstera a

ll:-r

.¢hi ne .ba blsngnu-~.+=5

J..:]

" Du tr"altra léttera del nustrn cor-
| rispondente; A, P.mnlewamu queatl
parucnlarl. - -

“ ¢ Le s:gnure prnprletarle della casa
incendiata ::si -trovavano a.<Udine,
“dalla- mattma del .mercoledi. o daila
.sera-"del martedl. rFlmr:u'n:» avwsatﬂ
' con te]egramma della dlsgrazm ‘Giun-
‘sern: oggi (16) e sl ﬂ!'f'u Joto 1l dnlﬂ-
{:roso_spettacolo Ll e SRIVAITING ]

... &1l negozio em assmuratu”per
‘una snmma a]l mtnrnu dei = 'sofferti .
‘danni; on ‘cosl le pmprletarle ‘della
1 casa che, per quantu mi . viene- ‘rife-
irito, non avevann puntn assmuratﬂ
I! muhlglm » e

Tvavolta Eﬂl m una Eﬂ.l‘l‘ﬁﬁa-
Pardeﬁﬂne, A6 ottobjre: Due -giorii fa
.certa - Bu}atu Teresa venivd investita
o) gettata a. terra da UNA ‘carretta
trainata’ da un’ adind e -condotia da
_certo’ Barbariol Giovanni Battista,
Kgli: faceva andar‘e il+§uo’ asmelia al
gdluppu TN

onkd

.'5_I'~

i«

T
11‘-'1 '| I-I :_ljl

' —fE' cusl, vnrresta fﬂI‘SE lmltara
la cudardaifu ggitiva’ A2'Azio?
LB No . Oy igignor: 'Vandel Nﬂn ho
di queste velleitd. Perd non; vi-faccio
neanche prnmesse, qel caso, impro-
babllﬂ e’ volete, ma'sem pre. aventuala
d: n{m pnt&r]e antenere, Wi
I} ¢io i dice' Ja - Principessa '8 era
adaglat& .sopra-la-polirona’ che avea
per
ueste sedute artlst:che ed eccitd
Vandel a métterm tosto all’ opra,
‘Stabilita 1a" gmata pnsltura 'della
mudeim, il pittore si ac¢insea’ stem-
.perare i colori: sulla tavolozza: -
'~ Come siete fortunati voi. ar-
nal frattempn la.

i #a1, "

‘principéssa

, = E come no? Avete il privilegio
di” poter dar, furma Lulure,",wta a
i tutu. i vostri pensmrl traducendoli
In_-ppere- pregiate;: vi- & perdnnata
‘ogni - follia, siete i prediletti’ del.
puhbhcﬂ wvete in mmpatm amhlentl
‘dove! [e” arti helle ‘vi“sorridonc in
“cara armonia.., chie cosa volete di pil?
.= B forse che non & dato auche
a voi donne di crearvi’ di tali am-
bienti 9. tolp e ineanal
... — Certamente anche noi

. hry

possiamo

Jattorniarci di _opere d'arte, ma che
:monta ? non..8. la, stessa.: cnsaa ,Nm-
invece e creatp eﬁpmete quindi, comn~
-placerv] dehzmrvl dell ‘opera vostra.

- Glﬂ. —_ rfbatté Vandel — e siam

Non- ci H\FEIIE mai pensatﬂ Prtnm-
| pessa; “al. dnlnre A n, artlatmcha st .
vede portar via. 1a propriaiepers. sensa

uuuuu

. speranza di riaVerly mai pi

..'11
i 1:-'- |Il¢_."l1.--l

. -
. .
—'J':.L'm..._h.:“;—n‘- * T il ek 1y o -

IJ'II

-§g 1'#1 ;M}*ﬁm.#w_gﬁwqﬁf

perla ‘solita. premurs in questi digg. -
“strosl | eagi dr- voler: porre in ﬂﬁlvﬁ-;’

potd’ thbil:rﬂ ]u. N
causa. f]cll‘inanndiﬂ ehi “dice abkig -
F cominciato dall’ 'nlto, altri farebbem o

I’lmlumnnﬁ che invece 'avesse . prins
'OV0  troVayasi
alicha . .certa quanutﬁ di zolfaneili, .
Circa. lo: quaitro ant. dgni ‘pericolg '
ern acnmpursn ¢ non si. ha ﬂd&plm;f],

- i ' - - LN
.I" o -' .-*.’1 i~ . r':" I-'" Co e L T

4 gnm:..ntq, voirei richiumare. I'atten—.

- lancio, I’ mmrevn]e Giunta vorra pre--;.

“ gosturne.. di. .ogcupare i.durante

‘non_ facciamo ch& comperarle, . vol
nnl cnstrettl a. venderla per vwerﬂ’.- 3

i ? Gl

tutto il resto rimage o distrutts t]nlla-

It dinno solferto dal’ Eignur th.-’_":"
rico KEllero si fu fdscondere o elrea

“gridio, dei - cittadini, che 1. attuale &

Da anni. si- discute’ sul}" ai'gumentu G

o= Lo, credote? <~ chiese -Vandeli v+
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1.a povera donna riportd varie con-

- psjoni . alla’-testa. ed:al. torace. Le
corranno non meno di venti giorni
ger guarireu . |

per amore.  Ad Azzano' X in
par question di . donna, ' certo’

Morassut Antonio riportd ferita sopra
|' echio -s1013tro,’ guaribile in- dieci
giorni. It feritore fu arrestato..
Un eervo uceiso,
" ' Fagagna 17 ottobre.
gi fece gran chiasso, gia otto anni,
_ chein Cargna venneucclso un upupo:
nelle paludi di Bertiolo, gia due annt,
- ennero presi due o tre cigni uno
Jei quali & abcora, vivo, e.trovasi nel
giardino dei . conti” Manin® dt Passu-.
fano. In Passariano T anno’ decorso
4 presa una fagiana di Boemia che
sovava Jé uova; nei pressi (' Udine
il Cormor fu - uceiso . un fagiano :
w050 si dice ora che in Martignacco
;i abbia ucciso i cervo ieri? -
1l cervo fu ucciso nella braida del’
sgnor della’ Giusta, E- stupendo. Ha
qoattro anni. E di forme ammirabili.

Pesa circa due quintali, Credesi -lo .

condurranno a Udine..

{ Da una lettera da Martignacceo, 17
olfobre, togliamo :, T |
Comparso. questo animale nelle or-

taglie adérenti - alle case del paese,

venne inseguito da aleuni monelll
¢he poscia per timore I'-abbandona-.
rono. Raccontata a cosa a un paesano
wcciatore, questi con sollecitudine si.

B icesse al posto indicato e ‘trovatolo
B ;i lascid andare tre colpi di fucile,.

shbenché” al primo fosse caduto quasi
‘mortalmente al suolo,” Si- fanxo . r1-
“cerche sulla provenienza dell’animale.

1

L '

8 (h0NACA: CITTADINA

Lienco dei Gilaratl pel ser-
vizio della Corte. d’Assise-del Circolo
di Udifie: nella’ Sessione che avra
rincipio” il 13 novembre 1884: Treu
Fdoardo di Moggio, Fabris Domenico
di Pordenone, Venier Gio. Batta di
Mediis, Mazzoli Giovanni Battista di
Mapiago, Nussi dott. Antenio di U-

B dine Sostero Orazio di Vito @’ Asio

De Portis nob. Marzio .di Cividale,
Taschetti Osualdo. di Valvasone, Sar-.
sinelli Gio. ‘Batta “di "Spilimbergo,
Dianese - Giuseppe di. Spilimbergo,

% Nogaro, Chiaruttini dott. Antonio
iiUdine, Zambano Pietro di. Ragogna,
Bonino Antonio di. Sacile, Beltrame
Gio. Batta "di Caminetto, Armandis
Giacinte di Udine, Gasparini - dottor
Giovanni .di Fontanafredda, Olivo
 Giuseppe di  Udine, lem Raimondo
di Forgaria, Bonaldi Raffaele di Pon-
| tebha, Agosti “Antonio di Zoppola,
Favetta Antonio di Malvisio, Vintani
Sebastiano di Gemona, Castelli Ea-
k rico di Udine, Pesamosca Ferdinando
i Chinsaforte; Furlan Gio. Batta di
Vallenoncello, Pancino Giacomo di
Varmo, Bortoltizzi Luigi di Travesio,

j§ Ploner dott. Alessandro di Aviano.
Giuraii complementars. .

seppe di S. Ginrgio di Nogaro, Ce-.
hiti cav. dott. Fabio di Udine, Chiossi
Giuseppe di-:Tricesimo, Pertoldi Fe-
liee di Udine,Cassini dott. Francesco di
Fanna, Blarasin Antonio diVitod’Asio,
Silvestri - Pietro 'di Pordenone, Zill
biovanni di Udipe. ... - .
Giurati supplenii,

Lazzari Antonio, Plateo dott. Ar-
naldo, Pontini dott, Antonio, Malisani
v, dott, Giuseppe, Paroniti dott.
Vincenzo, De- Polt Gio. Batta, Carussi
Liigi, Collani Luigi, Nanino dott.
Sl[il?iﬂ, Marcialis dott. Luigi, : tutti di

ine, b

Senola Nermale, Gli esami di’
iMmissione aile ' classi della’ scuola
lormale ed- a  quelle dell’ annossa
ftuola preparatoria avranno luogo il
forno 20 corr. ore 9 ant. Le aspi-
i g tale ammissione dovranno
rodurre, alla Direzioné della scuola
Suddetta, domanda iti carta semplice,
“rredata dai seguenti documenti:

4/ fede di nascita;.

B ©/ certificato di vactinazione;

¢/ attestato di moralita ;

} certificato di sana fisica costi-
ona, - |

N T eerveo di cui qsnpra, fu portato
' dine questa mattina.

lal]“ rihaltamento avvenne dopo
¢ Mezzanotte, al di - Ja di Chiavris.
wora nella carretta un figho di Pit-
o Domenico .detto  Menocio ed
Bl |\ fawiglio di Menini detto Poless.
$ " Pare che le ferite da essi ripor-

e sieno zravi,

diun pleeolo ineendio jerl’alfru

. oTé, in via Aquileia, casa Roi Da-

y tiele, Dapno |, 200 Eil"-'{ﬂ-' L

Ferrari dott. Pio Vitt. di S. Giorgio

leronutti dott. Francesco di S. Vilo,.

aw Naldi Domenico di Rivigiano, Gatti
B Antonio ‘di Pordenone, Foghini Giu-

“Patr. al 30
Costit. da Mutui col Mun. L. 140000.—

Castagnassal,

Socleta Operala. Fcco il re-
soconto della Sacietd, sezione di Mu-
tno Soccorso nouché istituzioni an-
nesse, relativo al terzo trimestre 18384,

' Gestione Mutuo Soccorso.

Entrata L. 4525095
Usecita p  AU276.45 S
Deficienza ———— L. 602550
- Sussidi continui.
Entrata L. 1237360 -
Uscita ) 720.— B
Aumento L, 11653.60
. Vecchi. '
Entrata L. 480 38 |
Uscita  » 518.25
Aumento ——— L. 46343
| Vedove, , |
Entrata L. 40012 .~ o
Psecita™ . » 100.-— |
Aumento L. _".—“"12'
- Istruzione mililare. .
Entrata  -L.. 30708 |
Uscita = » 33400 .
Deficienza ' L. 2110

Deposili presso le Societa consorelle.

KEatrata L. 11230

Uscita » - 92.70 .
Aumento . — L. 19.60
Aumento
cornp.'al 30 H S

sett; 1884 »  GUB2.8D L
Patr. al 31

die. 1883 - » 157096.45

sett, 1884 L. 163179.30

Depositi Bancari » 1210583
Eifettivo in cassa » - - 21625
Valore mobili e libri  » = 1039599
Res. cred. versoer.Arrighi» 461.24

L. 163179.30

Teatro Minerve. Prima el
Stndaco e po el Piovan, in tre atli,
di De Biasio; & senza aleun dubbic
un bel lavoro; ma gli applausi e ie
chiamate specialmente all’Amalia Bo-
risi - (Marta/, all’ E. Fabbri-Gallina
{Lisa}, al sig. Carlo Borisi [Pietro
Vardasca] e ad Emilio Zago [mons.

dimostrarono che i
pubblico aveva altamente apprezzato
anche la fine e corretia.
del lavoro stesso. o

E. Zago,  Caslagnassa piu’ dello
stesso monsignore, era Iruccalo mi-
rabilmente: c -_ .

La farsa La scommessa, ron € altro
che la traduzione in dialetto deil’altra:
Una scommessa fatia a  Milano ‘e
vinta- o Verona. -

Zago era il protagonista.

Figuratevi dunque che pd po di
risate! - .. .

Parola da galantuomo: s’ io fossi
ministro dell’ interno, agli inutili suf-
fumigi vorrei sostituire 1" antichole-

rico Zago.

Dicono che T allegria sia un po-
tente rimedio contro lo zingaro...
Vico.
Questa sera la Compagnia Vene-
ziana rappresenta: Una delle ullime
sere di” Carnovale, chiassetti e spas-
seiti del Carnoval de- Venezia. |
" Commedia in 3 atti di Goldoni.
Questa Commedia, che & un mira-
colo di dialogo, fu seritta dal Goldoni

per dare I’addio a Venezia ed agli

amici, quindi goasi tutti 1 personaggt
hanno un. significato allegorico.
« Anzoletto. che va facendo le sue
cerimonie... non & altri che Goldoni.
L.a Commedia ebbe molto incontro.e
P 'uitima sera del Carnovale (1761) fu

la pil brillante per me; tutto il tea-.

tro rimbombava "di applausi, fra T
quali sentivo gridare distintamente:
baon viaggio! felice riforno! -non
mancate l... Confesso che ne fui com-
mosso fino alle lagrime. -

' (Memorie di C. Goldoni).

Si avverte il pubblico che guesta
sera. lo spettacolo principierd alle
ore 8. B

Anche # dott. Ernesto D’A-
gostinl, fondatore e direttore della
scuola. Zappatori, venne premialo
nella sua specialita dal giurl torinese.
Ignoriamo ancorala natura del premio.

"Chi 1o ha smarrite? Bigotti
Giacinto, ‘abitante in vicolo del Gueco

(via Grazzano) al numerc quatiro,
- rinvenne un bellissimo cane da caccia,

Chi lo bha smarrito? .
La causa in appello del sig.
Chiaruttibi Giovanni di Codroipo, per
ingiurie e minaccie, venne rinviata.’
Una povera donna diS. Maria
Selaunicco ha perduto un taccuino
contenente’ 12 lire,” 2: ‘boliette del
Monte e alcune ricevute di prediali.
Portandolo al nostro ufficio, oltre
al fare opera caritatevole, I’ onesto
trovatore avrd mancia competiente,

. Dichiarazione. Il signor Cen-
trone Benedetto, proprietario del Ma-
gazzino di Vini al Gran Ribassoe, di-
chiara, per;ogei ragione, che non ha

e

— ' '
I.,I ;oI . . i, '
'
l.

'{ aleuna parté nell’ articolo di-ieri com-
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La contessa Inahella Zignoni

" H

jeri alle. 11:pomeridiane - morl coi.

.
[ =

1 s
- 1 =l

' e

conforti-dellaRidigione. " .
Lo figlie Lucrezia.'e. Dorina, ed i

enefi - Giuseppe. Elti  Zignoni, ne | - -JI dottor Harris riveld cho Ia mor-
q i . talitd dei fancialli & daplicatay s ha
un ‘numero strabocchevole di mori-

danno il doloroso annuncio, pregando

dogiianza, T
Udine, 17 ottobre 1884,

4

L3
o !

-derland, cittd con porto nella contes

I funeraliavranno luogo. nelia Chiesa

-parrocchiale di S, Giorgio Maggiore

domani alle 11, antimeridiane,

r

' Ir ' Aa
PR A !

. 1 soci sone invitati’ aii funerali del-

‘defunto confratello Claln Ales-

sandro, che avranno ldogo il giorno
17 ottobre corr, alle.ore 4 pom. mo-
vendo dalla casa in Via.Gemona n. 8,

_ | La Direzione,- . .

GAZZETTIRO CORMERCIALE
| marcat! sulls nostra. piszza.
(Rivists settimanale). -~
Udiﬂlﬁg‘lﬁ ottobre. ™

Foraggi. Trascorse l'ottava con
qualehe ailaretto.di’.poca importanza
, 4 prézzi identicl 2
quelli dati rell’altima‘nostra.-Rivista,’
Notiamo di pih soltanfo la vendita
di qualche carro fieno di montagna
consegnato in Canal Grivo; intorno
alle 1. 4 il quintale. SR

In complesso, mancando .e la.vo-
Jonta di vendere ed anche il consumo
di fieno (solito .a verilicarsi sempre
in quest’epoca) ghi .alfari segnarono
pinttosto calma, =~ . .2 -‘

It mercato foori Porta Poscolle
in quest’ottava ando scarsissimamente
fornito. Le ultime gquotazioni furono
pel fieno dellAlta di ‘buona qualitl

da 1. 450 a 525 e della Bassa L 4. |

La Paglia da 3 a 3.20 il quintale.
In seguito al freddo, ed alle bri-
nate cadate in Lombdrdia special-
mente, i prezzi 'del fieno furono piu
sostenuti in questi uitimi giorni,
Udine, 17 ofiobre.

Mercate hovino | setfima=]

nale. 1 lavori campestri‘trattengono,
i nostri agricoltori dalrecarsi in-gue-

sta stagione” sui  mercati; ; e’ per. ¢id.

non vi & da meéravigliare”se ieri
questo merca
précedente. . < . Te e

Ci bhanno sempre. spiaciiito, anzl
non trovammo mai-regolare che:in
vicinanza alle Porte della citta'o lungo
le vie di questa si fermassero, sieno poi

derrate o bestiame, i géneri; direit

i to. Certo |.. .. - : :
per essere venduii sul mercato. Certo, i goli'denari occorrenii a pagare gii

¢ (e questo dovrebbe valere pertanti
altri metivi noti) che il compratore,
se cerca fare negozio fuori mercato
degli articoli sn questi diretil lo fa
non sicuramente. coll'intento- di pa~:

gare di pih di gquanto si;‘paga la

mercanzia sul regolare wmercato "o
fiera! | ’ |
Un po’ anche per questo fatto, che
¢i auguriamo non suceceda- altro, if
mercato presentavasi ieri con meno,
bestiame. ol

Gl affari, come al solito; 'si fecero

atiivamente, Quasi tutto ii. vitellame
e molte vacche da latte -andarono
vendute. Poco il bestiame.  grosso

"
AL s

condotto e quindi pochi gli affari’in

tale categoria. Come prezzi dobbiamo |.

dire che furono pib sostenuti-di quelli

fatti nel precedente mercato, senza |
variazioni meritevoli di essere ripro= |

dotte. e

Notando il numeroso concorso di '}

compratori, mai venuto meno dacche:
questo mercato. settimanale hia-pro-

priamente vita, troviamo pur.questa
‘volta di ragcomandare agli allevatori.

di concorrere numerosi anche mel-
prossimo giovedl e susseguenti;
certi di {procurare con ¢i0: il loro
interesse. | T
- Sagli altri mercati d'Ttalia le vac-
che da latte in questa settimana for-.
nirono ancora il maggior contingente
d’alfari, Vennero poi 1bovi elevacche
da macello nelle quali, stante ] piu
attive ricerche per Paumentato .con-
sumo, relative in quest’epoca;i‘pregzi
si fecero sentire magglorments, sor
stentiti. | BT

Si spera su quei mercali che
i vitelli da macello abbianot da: su:
bire ribassi stantela concorrenzadel
Pollame. Noi duobitiamo agsai: che
cid succeda per tale causa;-almeno’
fino a tante che durano ‘Cosi‘viva-
mente ricercati anche per allievo, .

T

ki

-

'||'"

citth e dice ché fino a quando i saggl
g | non avranno sciolto il

.recenti rapine commesse nei negozk

[

_chinesi invasero il Tonkiuo.

to era-fornito meno-del”

ST Persuaso, i

Le malattie contagiog. ;. ::| ‘credito veiso.il cugino,. lo . chiamd

iy,

-
-
1

4

iﬂllldl‘ﬂ; 16, Telegrafano da St~
di Durham, che Ta migeria vi & spa-
veniavole, |

bondi. N - '
"'Le madri sono impossibilitate di
dare o comperare latte ai loro qubmi.

L’ Evening News chiama 1 atlen-
zione de} governo sullo stato di guella

probjema in-
dustriale, i ricchi deveno aiutare le
famiglie morenti’ di fame.

" Ladrl s Vienoan,

. "Wienna, 16.. Qui fu scoperto un
consorzio i ladei. -~ - '
Dieci ne furono ormai arrestatl.

Essi sono incolpati di  ripetnie dF
L

orefici e orologiat.

h " Franela ¢ China.

_@Parigl, 16. Undispaceio deliHa-

‘vas da Hanoi 16, dice che nuovi corpi

I e

T}

{Comunicato].

lavoro; e a Sukl wrovd. di poter assu-
mere, ed assunse infatti,'i lavori di
manufatti per mna ferrovia, che si
faceva costruiré dalla Societa di co-
struzioni di Mhagtimburg.”Egli" invi-

il suo fratello Giovannij, il° cugino
Blarasin Giovapni di Giovanni, ed i
cognato Blarasin Giovanni di Gia-
como, che si trovavano in patria ;i
quali partirono a quella volta, e,
giunti, si misero in societa collo seri-

-yente. per eseguire i predetti lavori.

La sccietd andd innanzi, con ci-

41882, epoca in cui mancd ai vivi il
Mecchia. Giovanni; e  proségui pot
tra gli altri tre fino’ al successivo
agosto, lorquando si ammalo il sot-
toscritto. Questi, dope cinque setti-
mane di malattia, scrisse al eapo in-
gegnere dei lavori, esterpandogli la
idea di riternare in patria, stante le
sue cattive condizionl di salute; e
I’ ingegnere gl permise di partire —
a condizione che avesse lasciato per-
sona di'sua fiducia alla direzione det
lavori assunti, con procura generale.
Il Mecchia scrivente lascid il cugino
Blarasin Giovaoni, il guale perdnon
volle la procura che per riscuotere

operai, ¢ non di piu. Egli parf)
quindi per la patria, ma giunto a Put-
vaitz (Austria) per emorragia avuta,
dovette fermarsi in seguito al parere
.di un medico, che lo persuase & ri-
manervi qualche tempo in "guella
cittd per cura necessaria. Da Putvaitz
egli scrisse al cugino, chiedendo aiuti
d1 denari: non ebbe alcuna risposta.
Riscrisse pilt- volte; ma non ebbe
riscontro alcuno. '

-Non avendo mezzi bastanti
seguire il viaggio, si rigolse, debole
com’ era, 8 cercare lavoroc dove. si
trovava, e polé occuparsi neli’ Ober-
staier in comune di Ifflan, B

giunséro due lettere dal cugino, colle
guali significavagli che i creditori di
esso’ Mecchia volevano essere pagati
e avevano seqitestati i crediti che lo
scrivente teneva. verso la Sacieta pri-
'ma che fossé partito da "Suhl. Ag<

-giungeva che il capo ingegnere non
.avrebbeglii dato un soldo nemmeno,
‘Se non-avesse avuta la procura ge-
"nerale del Mecchia, 9 non si fusse

presentato questi da solo a ritirare

il suo dovere, Appena ricevuta. tale

Jettera lo scrivente si recd dal No-

taio di Asanartz, fece redigere Ja |

procura ¢ la spedi tosto al cugino.

Due giorni dopo ebbe lettera il sot-
togeritto dal cognato, colla quale lo

MonTIco Luiel, gerente responsabile. .

a pro-

Ai 22 novembre, inaspettate gli:}
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rure @l Blagarin Giovanni di Giovanni

4

-e¢e. ecc., a prezzi lalmente madéf&tf R
sereti guadagni, fino al 7 febbraio |\ da non temere qualsiasi concorvenza. . ' -

prova, SR
. L'elastico constsfe in'un cassone solidiasima '
- aventa N. 20 molle a spira tonde, di fared primaz. 7

| Impresa
trovasi un grandioso assortimenio di
corone. ¢ ngslri per uso delle
¢ monumentt sui Cimileri,
discreli, | et
Tiene pure ricco deposito di cagse -
gsepolerali, tanlo in legno che metallo, - -
dalle meno coslose glle pidy eare. . '
Pronta spedizione in qualungque - .
sito della Provineig. . o

e Mocke, Mercalovecchio.

N
- '

I procura generale rilasciatagli per
i guaccennati affari, rogata dal ﬁg .
toin i Assnartz (Austris) io data 23,

(0. 2%) novembre 1882,

fu Giammaria,

- Mecchia' Pielro

. Vito d* Asig, 6 oftobre 1884, -

|i . I

.
L} L) . N
' , \
' B .
o
1 A
1 .
" Do
| ' ' k
' L}
'
H H
' n
- : L] 1
' . . L
Al LI ' LI
'
1

Tompe fine

o prezsi

Rivolgersi alla Dilla Emaﬂﬂﬂ'
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CAMERE AMMOBIELATE.

&’ affittare’
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, . " La sotloscritta ha Uonore & awvi- . . Ir

Nel febbraio 4881 il sottoscritto | sure la numerosa ed eslesw clientela’”. . ...
partiva per la Sassonia in cerca di t che coll® avvici- SR e
narsi della sla-
gione invernale
tiene .in pronto

rg.” uncopioso estra-
tava con leltera a partire per cola | ordinario assor-

{imento di . :

 STUFE FRANKLIN, = 7

Cucine economiche, :

Camineltli, Calorifert.

Avverte allresi che
la stessa &disposia ad '

nt tanto per Citt{i che

sting dei prezzi a

1

e deposito in Vie Aguileja N. 29.

.|

Concorrnza - s,

H sotteseritto ha trovato il modo di éuﬁiru'irﬂit'}

letti di ferro con um sistema il mens ‘dispen=:

dioso ed it pitt solido immaginabile Coll*miute’ ' % -..-
delle ‘macchine del suo stabilimento pud eo="3i7i "
strurre non. meno di 500 lett] al.giorno:™ - oniit
:-Qviesti letti ai uniscono all’elasticsr. con ona -
faciith prodigiosa, senza nd viti, nd tampagno, -
.ne aleun ingombro, senza bisogno di. vedere” ...’
aegni; 5i scompongono con pavi facilitA fn. om, . -
,minuto secondo & sono di una solidith &tatta’

qualita, coperte di rame, per esssve inossidas.| ... -]
'bili, @  legate superiorinente imbottito in, ca-~ . -*..

.peﬂchiﬂ_ & IEﬂ[iEI‘tﬂ di tela forie al Ehgﬂptﬂ' d!‘l.-“ P
“sorpassare ogni aspeitazions, ed & lungo metri: ™ . ©
1.95 o largs metrl 0.85 o costand sole’™ '~ ik
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_viarie dell’ Alts Italia, sggiungere L, 865

~sima, o dell’ imballaggio di un lette’ solo vi &° 5
| _P,m:m:::rlri_mta per fare N. T (sette): bellinsimi & -
greandigsimi asciugamani per cuweina, o0 4 Sl

esortava a mandare al pilt presto la |

procura come chiesta dal cugino, che
cosl, diceva, si avrebberc. evitate
spese, st avrebbero pagati tutti'i'de-

bt — e sarebbe rimasta a disposi-
‘zione di esso Mecchia una buona |

'somma, anche .dopo che si fossero |

-

i Appare dunque da quesia lettera}. ™
{-¢he il Mecchia. lastiava,. partendo da | -

i Ldisereto attive. 7 y

b

Mecchia di essere .in:

1
142

nel' marzo: -decorso, -4 . conti, ma il

Tyicste,. 16. Vaiuolo. 1,Gi:1|-tliti:'=;i:'l;i;‘z “Blasarin: Giovanni, non si- prestd. ad

tifoidea Colpiti‘d,. - ' rooic

1
- - '
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_pagati il cugino & il cognato in parela. |. 5

:|"Suhl, crediti sufficientj a pagare tatti']
.1 .7 suoi obblighi e ancora avanzava un.}

Pella Sicilin e Sardsgua e per “ogui altra:

déstinazione, uffrancate e Bologna, Genova i .
Veneziz a richiestardei signori.committenti, .. '
L' imballrggio & fatto con tela Juta; fortiss™. ..
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